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12.1= Sono suoli a tessitura franca, moderatamente profondi e ben strutturati, con scheletro
comune. Presentano riserva idrica da moderata ad elevata e sono ben drenati.
La reazione è acida.
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CONFINE COMUNALE

9.9 = Trattasi da rilievi collinari interni le cui quote altimetriche oscillano tra 300 e 600 m s.l.m.
il substrato è costituito da formazioni sabbioso-conglomeratiche del periodo 
Plio-pleistoceninco, a volte di natura calcarea.

9.6 = Trattasi di  rilievi che rinvengono su antiche superfici di spianamento incise e rimodellate
dall'idrografia superficiale il cui substrato è costituito in prevalenza da conglomerati.

7.6 = Rilievi collinari con substrato  costituito da sabbie e conglomerati del pliocene le cui 
pendenze sono comprese  tra il 20% e il 35%, erosione idrica e diffusa di forte intensità

7.3 = Trattasi di aree a morfologia ondulata con pendenze comprese tra il 6 ed il 13%,
il substrato è costituito da sabbie plioceniche calcaree.

7.2 = Trattasi di aree a morfologia ondulata con pendenze sempre inferiori al 13%
          Il substrato è costituito da argille scistose del Pliocene inferiore.

5.7 = Il comportamento agronomico dei suoli  è fortemente legato al grado di espressione dei
processi pedogenetici orientati verso la lisciviazione dell'argilla ed alla rideposizione della
stessa negli orizzonti sottosuperficiali.
La tessitura franco-sabbiosa dell'orizzonte superficiale diventa franco-argilloso-sabbiosa 
negli orizzonti sottostanti Il comportamento agronomico dei suoli è fortemente legato al
grado di espressione dei processi pedogenetici orientati verso la lisciviazione dell'argilla 
ed alla rideposizione della stessa negli orizzonti sottosuperficiali.

5.2 = Terreni  scarsamente evoluti  le cui caratteristiche agronomiche sono legate          
principalmente alla tessitura quasi sempre franco-sabbiosa o sabbioso-franca e quindi ai
bassi contenuti in argilla. La profondità ed il volume di suolo esplorabile dalle radici sono
limitati dalla presenza di strati sabbiosi con bassa capacità di ritenuta idrica che si 
rinvengono di solito a profondità variabili, comunque al disotto di 80 cm.  Le lavorazioni 
non richiedono precauzioni particolari.

5.1 = Terreni moderatamente profondi, il cui alto contenuto in limo ne condiziona in modo
determinante il comportamento agronomico. La tessitura sia dell'orizzonte superficiale
che degli orizzonti profondi è quasi sempre franco-limosa. Gli orizzonti sottosuperficiali
risultano non strutturati, con scarsa capacità per l'aria e con evidenti figure morfologiche
che indicano condizioni riducenti per lunghi periodi dell'anno. Ciò limita, ovviamente, la
profondità utile alle radici ponendo forti condizionamenti nella scelta delle colture

13.4 = La pedogenesi, è fortemente influenzata dagli elevati apporti di sostanza organica
che,  intimamente unita alla frazione minerale, conferisce al suolo colore bruno, struttura
ben  espressa e soffice.

13.4 = Nel complesso sono suoli moderatamente profondi, con scheletro comune, a tessitura
           da moderatamente grossolana a grossolana.

13.5 = Si tratta di suoli moderatamente profondi, con scheletro da comune a frequente, a
tessitura moderatamente grossolana. Presentano bassa riserva idrica e drenaggio
rapido. La reazione varia da acida a subacida.

13.6 = Paesaggio dominato da versanti acclivi con pendenze comprese tra il 20% e il 35%.
           Il substrato è costituito da rocce a diverso grado metamorfico.
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